
accesso all’anticipo pensionistico sociale (APE 
sociale) e il pensionamento anticipato per i la-
voratori precoci sono stati introdotti nel siste-
ma previdenziale dalla Legge di Bilancio per il 

2017 (232/2016).
Per la loro attuazione dal 1° maggio la Legge prevede-
va l’emanazione di decreti attuativi, pubblicati, poi, in 

www.cgil.

bergamo.it

L’APE sociale
e la pensione anticipata
per lavoratori precoci
Norme fi nalmente complete, agevolazioni operative

L’
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ritardo il 23 di maggio. 
Lo stesso giorno, l’INPS 
ha emesso le circolari che 
rendono le norme com-
plete e usufruibili.
Le domande, per chi ma-
tura i requisiti entro il 

2017, andranno presen-
tate entro il 15 luglio. 
Chi raggiunge, invece, i 
requisiti nel 2018 dovrà 
fare domanda entro il 31 
marzo 2018.
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È una misura sperimentale in vigore dal 1° maggio 
2017 fi no al 31 dicembre 2018, intesa ad agevolare la 
transizione verso il pensionamento per soggetti svan-
taggiati o in condizioni di disagio. 

I requisiti necessari
Lavoratori con età minima di 63 anni, almeno 30 anni 
di contributi e:
• che si trovino in stato di disoccupazione a segui-

to di cessazione del rapporto di lavoro per licen-
ziamento, dimissioni per giusta causa o risoluzio-
ne consensuale nell’ambito della procedura di cui 
all’articolo 7 della Legge 15 luglio 1966, n. 604, e che 
abbiano concluso integralmente la prestazione per 
la disoccupazione da almeno 3 mesi;

• che abbiano una riduzione della capacità lavora-
tiva, accertata dalle competenti commissioni per 
il riconoscimento dell’invalidità civile, superiore e 
uguale al 74%;

• che assistano, al momento della richiesta e da al-
meno 6 mesi, il coniuge, l’unito civilmente, un pa-
rente di primo grado convivente, con handicap in 

situazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, della Legge 5 febbraio1992, n. 104.

Lavoratori con un’età minima di 63 anni, almeno 36 
anni di contributi e:
• che svolgano da almeno 6 anni negli ultimi 7 atti-

vità lavorative dipendenti per le quali è richiesto un 
impegno tale da rendere particolarmente diffi  colto-

L’APE sociale
so e rischioso il loro 
svolgimento in modo 
continuativo. 
Sono considerate atti-
vità gravose le man-
sioni dei seguenti pro-
fi li lavorativi: operai 
dell’industria estratti-
va, dell’edilizia e della 
manutenzione degli 
edifi ci; conduttori di 
gru, di macchinari 
mobili per la perfora-
zione nelle costruzio-
ni; conciatori di pelli e 
di pellicce; conduttori 
di convogli ferroviari e 
personale viaggiante; 
conduttori di mezzi 
pesanti e camion; pro-
fessioni sanitarie in-
fermieristiche ed oste-

triche ospedaliere con 
lavoro organizzato in 
turni; addetti all’as-
sistenza personale di 
persone in condizioni 
di non autosuffi  cien-
za; maestre d’asilo; 
facchini; addetti allo 
spostamento merci ed 
assimilati; personale 
non qualifi cato addet-
to ai servizi di pulizia; 
operatori ecologici e 
altri raccoglitori e se-
paratori di rifi uti.

Ai fi ni del perfezionamen-
to dell’anzianità contri-
butiva minima (dei 30 o 
dei 36 anni) richiesta per 
l’accesso al benefi cio, si 
tiene conto di tutta la 

Per conoscere i servizi della 
CGIL di Bergamo e avere 
maggiori informazioni, visita il 
nostro sito interenet:
www.cgil.bergamo.it

visita il sito
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A cura di Enzo Mologni e di 
Francesca Ghirardelli e Michela 
Piazzoli dell’Uffi  cio Comunicazione 
CGIL Bergamo

Redazionecontribuzione versata o accreditata, a qualsiasi titolo 
nell’Assicurazione Generale Obbligatoria dei lavorato-
ri dipendenti, nelle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima, nelle Gestioni speciali dei lavoratori autono-
mi nonché nella Gestione separata. 
I periodi contributivi coincidenti sono valutati, a tal 
fi ne, una sola volta. 
Per il requisito contributivo non possono essere uti-
lizzati:
• periodi accreditati presso le casse libero professio-

nali;
• periodi assicurativi esteri, maturati in Paesi UE, 

Svizzera, SEE o extracomunitari convenzionati con 
l’Italia;

• eventuali maggiorazioni di cui il soggetto richieden-
te potrebbe benefi ciare all’atto del pensionamento.

Come ottenere l’APE sociale?
Sono richieste 2 domande: una di riconoscimento del-
le condizioni di svantaggio o di disagio prima elencate e, 
successivamente all’esito positivo di questa, la domanda 
di accesso all’indennità.
Contestualmente alla presentazione della domanda di 
riconoscimento delle condizioni di accesso o nelle more 
dell’istruttoria della stessa, il soggetto già in possesso di 
tutti i requisiti previsti, compresa la cessazione dell’atti-
vità lavorativa, può presentare la domanda di accesso 
all’APE sociale.

La domanda di riconoscimento
È da inoltrare all’INPS entro il 15 luglio, per i requisiti 
maturati entro il 2017. 
Chi raggiunge invece i requisiti nel 2018 dovrà fare 
domanda di riconoscimento entro il 31 marzo 2018. 
Le domande presentate oltre il 15 luglio 2017 (per il 
2017) e il 31 marzo 2018 (per il 2018) e comunque non 
oltre il 30 novembre saranno prese in considerazione 
esclusivamente se all’esito del monitoraggio residuano 
le necessarie risorse fi nanziarie.
Non tutti i requisiti debbono essere posseduti al mo-
mento della domanda di riconoscimento. Potranno 
essere raggiunti successivamente, purché si perfezioni-
no entro la fi ne dell’anno di presentazione della do-
manda di riconoscimento delle condizioni, i seguenti 
requisiti:
• il requisito anagrafi co dei 63 anni e l’anzianità con-

tributiva dei 30 o dei 36 anni;
• i 6 anni di svolgimento dell’attività gravosa;
• il trimestre di inoccupazione successivo alla conclu-

sione del periodo di percezione della prestazione di 
disoccupazione.

Vieni all’INCA 
per tutte le altre 
prestazioni 
previdenziali
Patronato INCA CGIL
via Garibaldi 3, 24122 
Bergamo, tel. 035.3594120, 
bergamo@inca.it
Orari: lunedì-venerdì 8.30-
12 e 14.30-18.30, sabato 
8.30-11.30. Chiuso lunedì 
pomeriggio.

Dove chiedere 
informazioni?
Sportello APE
sociale all’INCA
Presso il Patronato della 
CGIL è possibile ottenere 
tutte le informazioni.
Chiama il numero 
035.3594112 (solo iscritti 
CGIL) dalle 8.30 alle 12 e 
dalle 14.30 alle 18 (escluso il 
lunedì e il sabato pomeriggio).
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La domanda di accesso
Se la richiesta sarà stata accolta, l’INPS entro il 15 ot-
tobre (entro il 30 giugno 2018 per l’anno prossimo) in-
dicherà la prima decorrenza utile con conseguente 
necessità di presentare la domanda di accesso all’in-
dennità di APE sociale. L’indennità verrà concessa dal 
primo giorno del mese seguente alla domanda di acces-
so per una durata non superiore al periodo intercorren-
te tra la data di accesso al benefi cio e il conseguimento 
dell’età anagrafi ca prevista per l’accesso al trattamento 
pensionistico di vecchiaia, pari a 66 anni e 7 mesi (dura-
ta massima indennità 3 anni e 7 mesi).

A quanto ammonta?
L’indennità, erogata dall’INPS mensilmente su 12 men-
silità, sarà pari all’importo della rata mensile di pen-
sione calcolata al momento dell’accesso alla presta-
zione (se inferiore a 1.500 euro) o pari a 1.500 euro (se 
la pensione è pari o maggiore di detto importo). 
L’indennità APE sociale non è una pensione pertanto 
l’importo mensile in pagamento non sarà rivalutato. 

Non spettano gli assegni 
al nucleo familiare (ANF).
L’indennità è compatibile 
con:
• la percezione di una 

pensione indiretta o 
di invalidità civile;

• l’attività lavorativa, in 
Italia o all’estero, pur-
ché i redditi da lavoro 
dipendente o da colla-
borazione coordinata 
e continuativa per-
cepiti nell’anno non 
superino l’importo di 
8.000 euro lordi an-
nui e quelli derivanti 
da lavoro autonomo 
non superino i 4.800 
euro lordi annui (al 
lordo delle imposte e 
dei contributi previ-

denziali e assistenziali 
dovuti dal lavoratore).

I percettori di APE sociale 
sono tenuti a comunicare 
all’INPS l’avvenuto supe-
ramento dei predetti limiti 
reddituali entro 5 giorni 
dal verifi carsi dello stesso.
Si decade, invece, dal di-
ritto all’indennità se du-
rante il periodo di perce-
zione si perde la residenza 
in Italia.
Si decade dal diritto all’in-
dennità nel caso di rag-
giungimento dei requisiti 
per la pensione anticipata 
(41 e 10 mesi per le donne 
e 42 e 10 mesi per gli uo-
mini).
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La pensione anticipata
per i lavoratori precoci
A diff erenza dell’APE sociale, il pensionamento agevo-
lato dei lavoratori precoci non avrà scadenza, sarà una 
possibilità strutturale, vale a dire permanente nell’ordi-
namento previdenziale.
Sono precoci i lavoratori che possono far valere 12 
mesi (52 settimane) di lavoro eff ettivo prima dei 19 
anni di età e che si trovano in una delle condizioni di 
svantaggio o di disagio (le stesse previste per l’APE so-
ciale) oppure che svolgono attività previste dalla nor-
ma sui lavori usuranti.
Per accedere al riconoscimento dello status di lavora-
tori precoci, e quindi alla pensione anticipata, oltre ai 
suddetti requisiti, è richiesta un’anzianità contributiva 
pari a 41 anni sia per gli uomini che per le donne. L’an-
ticipo, rispetto ai normali requisiti è di massimo 10 mesi 
per le donne e di 1 anno e 10 mesi per gli uomini.
Il requisito dei 41 anni, dal 2019, con cadenza bienna-
le, sarà adeguato agli incrementi legati alla speranza 
di vita.
Di seguito il probabile sviluppo dal 2019 del requisito 
ridotto dei 41 anni, confrontato con il normale requisito 
per la pensione anticipata.

È possibile perfezionare il requisito dei 41 anni di an-
zianità contributiva anche cumulando tutta la contribu-
zione posseduta in ogni gestione previdenziale, quindi 
anche con l’utilizzo dell’eventuale contribuzione versata 
nelle casse delle libere professioni.

I requisiti necessari
Possono accedere al benefi cio in oggetto i lavoratori che 
siano in possesso di una delle seguenti condizioni: 
• stato di disoccupazione a seguito di cessazione del 

rapporto di lavoro per licenziamento, dimissioni 

Anni Precoci Pensione anticipata
requisito normale

donne-uomini donne uomini

2016-2018 41 41 e 10 mesi 42 e 10 mesi

2019-2020 41 e 5 mesi (*) 42 e 3 mesi (*) 43 e 3 mesi (*)

2021-2022 41 e 8 mesi (*) 42 e 6 mesi (*) 43 e 6 mesi (*)
(*) aspettativa di vita come da previsione e quindi in attesa di conferma

per giusta causa o ri-
soluzione consensuale 
nell’ambito della pro-
cedura di cui all’arti-
colo 7 della Legge 15 
luglio 1966, n. 604, e 
che abbiano concluso 
integralmente la pre-
stazione per la disoc-
cupazione da almeno 
3 mesi;

• riduzione della capa-
cità lavorativa, accer-
tata dalle competen-
ti commissioni per 
il riconoscimento 
dell’invalidità civile, 
superiore e uguale al 
74%;

• assistenza al momen-
to della richiesta e da 

almeno 6 mesi del 
coniuge, dell’unito 
civilmente, di un pa-
rente di primo grado 
convivente, con han-
dicap in situazione di 
gravità ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, 
della Legge 5 febbra-
io1992, n. 104.

• svolgimento da al-
meno 6 anni negli 
ultimi 7 di attività la-
vorative per le quali è 
richiesto un impegno 
tale da rendere parti-
colarmente diffi  colto-
so e rischioso il loro 
svolgimento in modo 
continuativo. 

Sono considerate attività 
gravose le mansioni dei 
seguenti profi li lavorati-
vi: operai dell’industria 
estrattiva, dell’edilizia e 
della manutenzione degli 
edifi ci; conduttori di gru, 
di macchinari mobili per 
la perforazione nelle co-
struzioni; conciatori di 
pelli e di pellicce; condut-
tori di convogli ferroviari 
e personale viaggiante; 
conduttori di mezzi pe-
santi e camion; professioni 
sanitarie infermieristiche 
ed ostetriche ospedaliere 
con lavoro organizzato in 
turni; addetti all’assisten-
za personale di persone in 
condizioni di non autosuf-
fi cienza; maestre d’asilo; 
facchini, addetti allo spo-
stamento merci ed assimi-
lati; personale non qualifi -
cato addetto ai ser



6

Scrivici

Per informazioni puoi 
contattarci all’indirizzo
di posta elettronica: 
materiali_bg@cgil.lombardia.it
Seguici anche on line su

vizi di pulizia; operatori ecologici e altri raccoglitori e 
separatori di rifi uti.
Ovvero lavorazioni usuranti svolte da almeno 7 anni, 
negli ultimi 10, ovvero, per almeno metà della vita lavo-
rativa complessiva.
Sono usuranti i lavori svolti:
• di notte con un minimo di 64 notti all’anno;
• in spazi ristretti (cassoni...);
• in alte temperature;
• in linea catena;
• su autobus trasporto pubblico;
• in cave e miniere.

Come ottenere lo status
di lavoratore precoce? 
Anche in questo caso sono richieste 2 domande: una di 
riconoscimento delle condizioni di svantaggio o di di-
sagio prima elencate e, successivamente all’esito positivo 
di questa, la domanda di pensione anticipata.
Contestualmente alla presentazione della domanda di 
riconoscimento delle condizioni di accesso o nelle more 
dell’istruttoria della stessa, il soggetto già in possesso di 
tutti i requisiti previsti, compresa la cessazione dell’at-
tività lavorativa, può presentare anche la domanda di 
pensione anticipata.

La domanda di riconoscimento
È da inoltrare all’INPS entro il 15 luglio, per i requisiti 
maturati entro il 2017. Chi raggiunge invece i requisiti 
nel 2018 dovrà fare domanda di riconoscimento en-
tro il 31 marzo 2018.
Le domande presentate oltre il 15 luglio 2017 (per il 
2017) e il 31 marzo 2018 (per il 2018) e comunque non 
oltre il 30 novembre, del rispettivo, saranno prese in 
considerazione esclusivamente se all’esito del monito-
raggio residuano le necessarie risorse fi nanziarie.
Non tutti i requisiti debbono essere posseduti al mo-
mento della domanda di riconoscimento. Potranno es-
sere raggiunti successivamente, purché si perfezionino 
entro la fi ne dell’anno di presentazione della doman-
da di riconoscimento, i seguenti requisiti:
• il requisito contributivo dei 41 anni;
• i 6 anni di svolgimento in via continuativa dell’atti-

vità gravosa;
• il trimestre di inoccupazione successivo alla con-

clusione del periodo di percezione della prestazione 
di disoccupazione nonché il termine di fruizione 
dell’ASDI;

• il requisito di almeno 7 anni negli ultimi 10 di atti-
vità lavorativa, ovvero di almeno la metà della vita 
lavorativa complessiva svolti come lavoratore che 
soddisfa le condizioni di lavoro usurante.

La domanda 
di pensione
Se la richiesta sarà stata 
accolta, entro il 15 otto-
bre per quanto riguarda 
il 2017 (entro il 30 giugno 
2018 per l’anno prossimo) 
l’INPS indicherà la pri-
ma decorrenza utile con 
conseguente necessità di 
presentare la domanda di 
pensione anticipata. 
Per il conseguimento del-
la pensione anticipata è 
richiesta, ovviamente, la 
cessazione di qualsiasi 
attività lavorativa in Ita-
lia o all’estero.
La pensione decorre, in 
presenza di tutti i requisiti 
richiesti, dal primo giorno 
del mese successivo alla 
presentazione della do-
manda.
Dalla decorrenza il tratta-
mento pensionistico non 
è cumulabile con redditi 
da lavoro, subordinato o 
autonomo, prodotto in 
Italia o all’estero, per un 

periodo di tempo corri-
spondente alla diff erenza 
tra l’anzianità contributiva 
utile all’ordinaria pensio-
ne anticipata e l’anzianità 
contributiva al momento 
del pensionamento (fi no 
al 2018 massimo 10 mesi 
per le donne e 1 anno e 10 
mesi per gli uomini). 
Nel caso in cui il titolare 
del trattamento pensio-
nistico percepisca, per 
tale periodo, redditi da 
lavoro autonomo o su-
bordinato, il trattamento 
pensionistico è sospeso 
dalla data di decorrenza 
di quest’ultimo fi no alla 
conclusione del periodo 
di anticipo. 
L’INPS procede al recu-
pero integrale delle rate 
di pensione già erogate in 
tale periodo, compresa la 
tredicesima mensilità. 
L’interessato deve comu-
nicare tempestivamente 
all’Istituto i redditi da atti-
vità lavorativa dipendente, 
autonoma e parasubordina-
ta svolta in Italia o all’estero.


